
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2024 
dalla Biblioteca “Luigi Credaro” della Banca Popolare di Sondrio 
 
 
Nel 2024 la Biblioteca Credaro si è confermata come un'importante risorsa per la 
comunità, grazie alla crescita del suo patrimonio e soprattutto a un piano di acquisizione 
mirato a sostenerne le aree di specializzazione, per ribadire il proprio ruolo 
complementare alle altre strutture bibliotecarie della città e della provincia. 
Inoltre, la realizzazione di iniziative in sinergia con le scuole e alcune realtà imprenditoriali 
ha contribuito ad alimentare la rete di relazioni con istituzioni pubbliche e private del 
territorio e a rafforzare l’impegno della biblioteca nella valorizzazione della memoria 
culturale locale. 
Un’importanza particolare è stata data all’attività di comunicazione quale strumento 
strategico per aumentare la visibilità e la notorietà dell’istituzione, migliorando il rapporto 
con il pubblico e favorendo una maggiore partecipazione. Ciò ha permesso di trasmettere 
in modo più efficace il valore delle attività proposte e, anche in questo caso, di rafforzare il 
ruolo della biblioteca come presidio culturale del territorio. 
 

PATRIMONIO E INCREMENTO DELLE RACCOLTE 

Il report statistico sulla Biblioteca Credaro al 31 dicembre 2024 evidenzia un anno di 
crescita significativa nel patrimonio. Con un totale di 70355 documenti librari, la 
biblioteca ha visto un incremento del 5,37% rispetto all'anno precedente, grazie a 3586 
nuovi “ingressi”, dovuti ad acquisti, donazioni e scambi. Questo sviluppo permette alla 
biblioteca di posizionarsi al secondo posto in provincia per numero di pubblicazioni 
possedute, così da contribuire in modo rilevante al patrimonio librario disponibile per la 
comunità locale. 
In piena coerenza con l'identità specialistica della biblioteca, il piano di acquisizione è 
stato condotto privilegiando le opere di argomento economico, finanziario e giuridico 
(81,2%). È stato dato rilievo anche alla cultura locale (provincia di Sondrio, Lombardia e 
arco alpino centrale), rappresentata dal 16,5% delle acquisizioni. 
Si osserva invece una riduzione dell'acquisto di manualistica e saggistica per lo studio 
universitario e l'attività professionale, limitato al 2,3%, circostanza che non riflette un 
cambiamento nelle priorità strategiche della biblioteca, ma che è da considerare del 
tutto occasionale. 
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Passando a un’analisi qualitativa delle acquisizioni, si segnalano di seguito quelle che 
appaiono più rilevanti nel quadro della mission della biblioteca. 
Un posto di primo piano spetta alla donazione, da parte del Comune di Sondrio, del fondo 
librario proveniente dall’ex biblioteca della sede locale della Banca d’Italia, chiusa nel 2016. 
Si tratta di un insieme organico e ben conservato di volumi specialistici nelle discipline 
economiche, giuridiche e finanziarie, con una ricca raccolta di periodici e collane 
pubblicate dalla stessa Banca d’Italia. Il fondo costituisce una preziosa risorsa per gli 
studiosi interessati sia alla storia della banca centrale italiana, sia alle trasformazioni del 
sistema creditizio nazionale nel contesto delle vicende economiche del Paese. 
Un ulteriore arricchimento proviene dalla Fondazione Maria Giussani Bernasconi di Varese, 
che ha donato un nucleo librario comprendente in particolare diverse opere di Luigi Zanzi 
dedicate alla montagna, alla sua storia e alla sua cultura. Pur di limitate dimensioni, la 
raccolta riveste un significativo valore per la biblioteca in quanto trova una collocazione 
ideale all’interno della sezione CLA (Cultura Locale e Alpina), rafforzandone la vocazione 
documentaria in ambito alpino e il dialogo con le comunità montane. 
Tra le acquisizioni antiquarie merita di essere menzionata un’opera di Antonio de Molina 
(1580-1650), funzionario cattolico delle Tre Leghe, che offre una visione inedita e articolata 
degli avvenimenti storici valtellinesi tra il 1620 e il 1630. L’importanza di questo testo in 
francese edito nel 1631 risiede nella sua rarità, dovuta anche alla censura a cui fu soggetto 
nei primi anni dopo la pubblicazione, e soprattutto nella prospettiva singolare da cui è 
redatto, quella di un cattolico in posizione amministrativa di rilievo all’interno di un sistema 
politico protestante durante un periodo cruciale e turbolento per la regione. 
Anche sul fronte archivistico, pur in presenza di un numero limitato di nuovi ingressi, si 
registrano interessanti acquisizioni. Sono entrate a far parte dell’archivio due lettere di Luigi 
Credaro che incrementano il già ricchissimo epistolario dello studioso e politico a cui è 
intitolata la biblioteca. Inoltre, sono state acquistate alcune tavole di progetto relative a 
interventi di viabilità e regimentazione delle acque nella zona del Pian di Spagna, materiali 
tecnici che contribuiscono a ricostruire la storia dello sviluppo infrastrutturale e ambientale 
del territorio. 
 

CATALOGAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE RACCOLTE 

Nel marzo 2024 è stata messa on-line la nuova versione dell’OPAC della biblioteca, che  
risponde a criteri qualitativi avanzati e annovera tutte le caratteristiche tecniche più 
innovative presenti sui moderni cataloghi librari: varie modalità di ricerca a vari livelli di 
dettaglio (da quella semplificata alla maniera di Google a quelle più complesse per liste, 
indici, o combinate su più campi e con più operatori logici), adattabilità alla visualizzazione 
su dispositivi mobili quali smartphone e tablet, accesso a un’area riservata dove consultare 
le proprie prenotazioni, tenere traccia dei prestiti, memorizzare ricerche frequenti e 
compilare bibliografie personalizzate. Sono stati inoltre sviluppati ambiti di ricerca speciale 
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dedicati al libro antico e ai repertori di materiali particolari come le risorse cartografiche 
della banca. 
Il catalogo è stato arricchito con una sezione specificamente dedicata ai manoscritti 
(https://archivi.popso.bibliotecacredaro.it), con l'intento di valorizzare non solo il 
patrimonio bibliografico, ma anche quello archivistico conservato dalla biblioteca, spesso 
in dialogo tra loro e difficilmente separabili. 

Il notevole impegno per la gestione delle informazioni bibliografiche si è concretizzato con 
5250 nuove schede catalografiche e oltre 6000 schede sottoposte a revisione o modifica. Si 
tratta di un’attività fondamentale per garantire che i dati siano accurati e aggiornati, così da 
facilitare l'accesso e la fruizione delle risorse da parte degli utenti.  
Il lavoro si è concentrato in modo particolare sulla catalogazione dei volumi provenienti 
dalla citata donazione della ex-biblioteca della Banca d’Italia da parte del Comune di 
Sondrio: sono state redatte quasi 1900 nuove schede catalografiche e inseriti a sistema 41 
titoli di riviste. 
Parallelamente, è stato completato il lavoro di catalogazione delle monografie già 
appartenenti alla biblioteca dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI), pervenute insieme alla 
monumentale raccolta di periodici donata alla BPS nel 2017. In questo ambito, è 
proseguita anche la sistemazione fisica del materiale presso il deposito di via Caimi, con 
interventi mirati a garantirne una più efficiente conservazione e consultabilità. 
È inoltre in corso l’attività di spoglio dei periodici del Fondo Battista Leoni, con priorità 
riservata alle testate di interesse locale. La conseguente possibilità di individuare tramite 
ricerca nel catalogo questo materiale - assai rilevante per contenuti, unicità e, in taluni casi, 
difficoltà di reperimento - arricchisce in maniera significativa l’offerta culturale della 
Biblioteca Credaro per quanto attiene alle indagini culturali e storiche sul territorio locale. 

Sul fronte archivistico, è stata compilata e pubblicata la scheda ISAD che descrive nella sua 
generalità il Fondo Lavizzari Parravicini ed è stato avviato l’esame della sezione delle bozze 
di stampa dei lavori di Battista Leoni presenti nell’archivio dello studioso, ulteriore passo 
verso una più ampia valorizzazione di questo importante fondo documentale. 
 

FREQUENTAZIONE E PRESTITI 

Nel 2024 ha continuato a manifestarsi - sebbene in modo meno accentuato rispetto 
all'anno precedente - la ripresa della frequentazione della biblioteca dopo la sosta forzata 
dovuta alla pandemia. Le presenze hanno superato le 6000 unità, con un incremento del 
7,75% rispetto al 2023. Analizzando i dati mensili, gennaio si conferma come il mese di 
maggior affluenza, con oltre 900 presenze; anche giugno, dicembre, febbraio e agosto 
hanno mostrato un’ottima frequentazione, con oltre 500 lettori ciascuno; maggio, 
settembre, luglio e ottobre hanno registrato più di 400 presenze, mentre in aprile, 
novembre e marzo si sono avuti meno di 400 passaggi. Tale distribuzione testimonia 
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come i maggiori utilizzatori della biblioteca siano gli studenti universitari, in quanto i 
mesi di più consistente afflusso coincidono con quelli di sospensione dei corsi e di 
preparazione agli esami. 

Tuttavia, l'analisi delle fasce orarie di accesso rivela un marcato utilizzo della biblioteca 
nel pomeriggio, con il 60% delle presenze, circostanza che suggerisce come anche gli 
studenti delle scuole superiori sfruttino gli spazi messi a disposizione per lo studio e la 
lettura. 

Per quanto riguarda la distribuzione settimanale, il venerdì si è rivelato il giorno più 
frequentato, con 1511 accessi, seguito dal martedì con 1267; mercoledì e giovedì hanno 
registrato numeri di presenze simili (1138 e 1137). Contrariamente a quanto avveniva nel 
periodo pre-pandemia il sabato è stato il giorno di minor afflusso, con 972 presenze 
totali nell’anno. 

L'incremento della frequentazione è stato accompagnato da un aumento della 
circolazione libraria, che ha registrato un +2,1% rispetto al 2023, nonostante il 
significativo calo (-15,4%) nei prestiti interbibliotecari, in particolare quelli in convenzione 
con le università milanesi e altre biblioteche italiane. I prestiti a domicilio, che 
costituiscono la quota maggiore della circolazione libraria, sono aumentati del 5,3%, 
mentre le consultazioni hanno visto un incremento dell'1%. È importante notare che 
quest’ultimo dato potrebbe essere sottostimato, in considerazione del fatto che la 
modalità a scaffale aperto consente operazioni di consultazione che non vengono 
sempre registrate. 

La fruizione dei volumi si sta ulteriormente spostando sulla fascia d’età oltre i cinquant’anni 
(52,9% dei prestiti nel 2024, rispetto al 52,1% dell’anno precedente e al 34% dall’apertura 
della biblioteca, cioè nel periodo 2007-2024). Il 17,9% dei prestiti è stato effettuato da 
lettori di età compresa fra i venti e i trent’anni (contro il 21,8% del 2023 e il 29,3% del 2007-
2024); il 22,6% da utenti compresi tra i trenta e i cinquant’anni (17,7% nel 2023 e 32,8% nel 
2007-2024). 

L’analisi statistica della circolazione per categoria professionale conferma anche nel 2024 il 
primato dei lettori provenienti dal mondo del lavoro (impiegati, professionisti, dirigenti), 
che rappresentano il 59,4% dei prestiti. Seguono gli utenti legati all’ambito scolastico 
(studenti e docenti), con una quota del 31%. Questo dato, così come il precedente relativo 
al prestito per fasce d’età, può essere interpretato come una sorta di complementarità 
nell’uso della biblioteca, capace di godere di un interesse diversificato a seconda dell’età, 
dell’estrazione sociale, culturale e professionale della popolazione: i giovani utilizzano per 
lo più gli spazi messi a disposizione per lo studio, le categorie lavorative prediligono i 
servizi di consultazione e prestito.  
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Per completezza, si aggiunge che i pensionati hanno inciso sui prestiti per l’11,8%, in calo 
rispetto all’anno scorso, quando raggiunsero il 15,9%, ma con una tendenza all’aumento in 
confronto alla media storica (11,6% nel 2022 e 8% nel periodo 2007-2024). Marginale risulta 
la fruizione da parte di casalinghe, operai, militari, sportivi e disoccupati, sia per la limitata 
consistenza numerica di alcune di queste categorie, sia per la natura stessa della biblioteca. 

Si conferma la netta prevalenza di prestiti di volumi della sezione di economia, finanza e 
scienze giuridiche, con una percentuale del 57,6% (57% nel 2023). Tra le altre materie, 
come da intenti progettuali, cresce in maniera significativa l’interesse per i volumi di 
scienza e tecnica, i cui prestiti nel 2024 hanno raggiunto il 12,2% (rispetto all’8,6% del 2023 
e al 6,7% del periodo 2007-2024). Si attesta su buone percentuali la letteratura (oltre il 
10%); in calo l’arte e la storia della sezione di cultura locale alpina e lombarda, che fanno 
registrare rispettivamente il 5,5% e il 5,8%. Il rimanente 8,3% è distribuito sulle altre 
discipline, in ordine di incidenza sul prestito: opere generali e informative (4,34%), 
linguistica (1,45%), filosofia (1,37%) e religione (1,14%). Anche questi risultati appaiono 
coerenti con la caratterizzazione e la specializzazione della Biblioteca Credaro. 
 

EVENTI, INIZIATIVE E RAPPORTI CON ISTITUZIONI CULTURALI 

Sabato 5 ottobre si è rinnovato l’appuntamento con la manifestazione patrocinata 
dall’Associazione Bancaria Italiana dedicata alla visita dei palazzi delle banche, da qualche 
anno ampliata a comprendere altri aspetti dell’attività di promozione culturale degli istituti 
di credito e rinominata per questo “ècultura”. Grazie a viste guidate, numerose sono state 
le persone che hanno avuto l’opportunità di conoscere le collezioni e i servizi offerti dalla 
“Credaro”, gli ambienti di palazzo Rajna-Sertoli-Guicciardi e le opere d’arte della quadreria 
della Banca esposte presso la sede della biblioteca. In una sala appositamente allestita per 
l’occasione è stata presentata la documentazione ritenuta più interessante e 
rappresentativa del Fondo Vilfredo Pareto e del Fondo Credaro. 

L’evento culturale di maggior rilievo del 2024, che ha visto la biblioteca nel ruolo di 
capofila per la sua realizzazione, è stata la mostra bibliografica Tipi all’antica. Viaggio 
attraverso il libro di altri tempi, inserita nel quadro delle iniziative della BPS per la 100ª 
Giornata mondiale del Risparmio. L’esposizione ha preso le mosse dal restauro - effettuato 
grazie al sostegno economico della Banca Popolare di Sondrio - di quattro incunaboli e 
otto cinquecentine appartenenti alla biblioteca del plesso “G. Piazzi - C. Lena-Perpenti” del 
Polo Liceale Città di Sondrio. Ai preziosi tomi della biblioteca scolastica, che hanno 
costituito il nucleo principale della mostra, si è aggiunto un percorso realizzato con i 
volumi della Biblioteca Luigi Credaro e dedicato al libro antico come oggetto, vòlto a far 
conoscere gli aspetti più curiosi e interessanti di questi affascinanti manufatti. Dopo 
l’inaugurazione della mostra, presso la Sala “Fabio Besta” della Banca Popolare si è tenuto 
un convegno che ha visto la presenza di due esperti del settore, lo scrittore e collezionista 
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di libri Andrea Kerbaker e il restauratore Luciano Sassi, responsabile degli interventi di 
conservazione effettuati sugli incunaboli. Un incontro analogo, dal taglio maggiormente 
didattico in quanto riservato alle scuole, ha avuto luogo, con i medesimi relatori, nella 
mattinata dello stesso giorno. Il coinvolgimento dei ragazzi è continuato anche durante il 
periodo di apertura della mostra. Alcuni studenti, in qualità di ciceroni, hanno guidato i 
visitatori tra i volumi esposti: un ponte tra l’antichità dei manufatti e le nuove generazioni 
in un dialogo ininterrotto per il sapere. L’esposizione ha avuto largo successo di pubblico: 
inizialmente programmata dal 7 dicembre 2024 al 18 gennaio 2025, è stata prorogata fino 
all’8 febbraio. 

La sempre proficua collaborazione con il mondo della scuola si è concretizzata, inoltre, con 
la continuazione nel 2024 delle positive esperienze maturate già da alcuni anni nell’ambito 
dei Percorsi Competenze Trasversali e Orientamento (ex alternanza scuola-lavoro). Grazie 
alla convenzione con il Polo Liceale Città di Sondrio la biblioteca ha fornito materiali per un 
corso sull’educazione finanziaria svoltosi presso la scuola e soprattutto ha ospitato, da 
gennaio ad agosto, 4 tirocinanti provenienti dal Liceo “G. Piazzi - C. Lena Perpenti” (sezioni 
Classico e Linguistico) e dal Liceo Scientifico “C. Donegani” (sezione Scienze applicate). 
Oltre a questi, tra fine agosto e inizio settembre ha svolto il proprio stage curricolare presso 
la biblioteca una studentessa del corso di laurea in Beni Culturali dell’Università degli Studi 
di Milano. In totale, nel corso dell’anno, la biblioteca ha erogato oltre 250 ore di attività di 
tirocinio. 

Anche nel 2024 è proseguita la diffusione delle newsletter Narrate, carte, la vostra storia e Il 
libro di oggi è…, che hanno confermato il successo degli anni scorsi. 

Si segnala infine che, tra novembre e dicembre 2024, il personale della biblioteca ha 
potuto seguire il corso Comunicazione per la biblioteca. Strategie di successo, con l’obiettivo 
principale di acquisire le competenze e le conoscenze di base per creare e implementare 
con efficacia un piano strategico di comunicazione. Le lezioni in forma di webinar, tenute 
dall’esperto del settore Federico Scarioni, hanno presentato una panoramica sugli 
strumenti, i concetti e le visioni fondamentali della comunicazione, con particolare 
attenzione all'analisi del contesto specifico in cui opera la biblioteca. 

 
Sondrio, 24 aprile 2025 


